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quanta leghe di lunghezza sulle coste del mare, e s’ in­
ternano per dodici in tredici nelle terre, nè sono ancora 
da alcuno occupate. Alcune migliaia di vacche, sparse sa  
quelle magnifiche praterie^ metterebbero in pochi anni la 
Guiana Francese in istato di fornire il bestiame cornuto a 
tutte le isole di que’ mati. A  questo primo stabilimento si 
unirebbe con facilità quello delle matidre di cavalli e 
di muli e con questi mezzi riuniti si giungerebbe a ritene­
re in seno alla patria alcuni milioni^ di cui quelle stesse 
isole sono inevitabilmente tributarie verso gli  spagnuoli e 
gli  Stati Uniti dell’ America (i).

Zeni, sotto ingegnere della marina, che dimorò tre an­
ni alla Mana, porge una favorevolissima idea di quel 
paese. « La media sua posizione, die’ egli, tra le terre ele­
vate del Brasile e le basse terre che fiancheggiano 1’ 0 - 
ronoco, indica abbastanza poter essa abbracciare tutti i g e ­
neri di coltivazione proprii di questa varietà del suolo del 
quale d’ altronde si conosce la fertilità (2).

Garofano aromàtico (cariopkillas aromaticus, L.). I 
primi garofani furono introdotti dall’ india nel 1777, e nel 
1780 si formò la piantagione della Gabriella (3), ove ne 
furono piantati oltre a quattrocento. Lo scopo di questo 
giardino era quello di naturare alla G uiana le piante 
delle Indie Orientali, di fornire a quello della metropoli 
le piante che potessero mancarvi, di ragunare, secondo un 
sistema botanico, le produzioni indigene e di formare un 
deposito di piante medicinali.

Yarii  coloni si dedicavano con successo alla coltiva­
zione del garofano, allorché il nuovo governatore, barone

( 1) M ezzi d i f a r  sparire g li  abusi,  ecc.
Veggasi alla fine del volume 1’ elenco degli autori citati.
(2) Annali marittimi, voi. XIII, parte II, 1828.
Dei mezzi di dar valore alle terre della Guiana.
(3) Cosi chiamata dal negro Gabrielt,m arrone, che si rifugiava in uri 

luogo chiamato Fromager, e ne fu scacciato da un distaccamento guidatoi 
da Dupas de Mancelieu, il quale colpito dalla bellezza del sito e dalla ferti­
lità del terreno, v i si stabili, dandogli il nome di G abriella, cui conservò 
malgrado il cangiamento di località. La Gabriella è situata sulla catena dei 
monti che si estendono tra Mahury c Kaw;
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